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ACCOGLIENZA

Canto iniziale: 	 SCUSA SIGNORE
1.	 Scusa Signore  

se bussiamo alla porta
del Tuo cuore siamo noi.
Scusa Signore  
se chiediamo mendicanti
dell’amore un ristoro da te.

Rit.	 Così la foglia  
quando è stanca cade giù...
ma poi, la terra  
ha una vita sempre in più.

	 Così la gente  
quando è stanca vuole te.
E tu, Signore, hai una vita, 
sempre in più, sempre in più. 	

2. 	 Scusa Signore  
se entriamo nella reggia 
della luce siamo noi
Scusa Signore / se sediamo alla mensa 
del Tuo corpo per saziarci di Te.

3.	 Scusa Signore / quando usciamo dalla strada
del Tuo amore siamo noi
Scusa Signore / se ci vedi solo all’ora
del perdono ritornare da Te.
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“Un'Ala di Riserva”  
    (don Tonino Bello)

Paola	 Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.
Ho let to da qualche parte  
che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto:  
possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte nei momenti di confidenza oso pensare,  
Signore, che anche Tu abbia un'ala soltanto,  
l'altra la tieni nascosta... forse per farmi capire che 
Tu non vuoi volare senza me.
Per questo mi hai dato la vita,  
perchè io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami allora a librarmi con Te  
perchè vivere non è trascinare la vita,  
non è rosicchiarla: vivere è abbandonarsi  
come un gabbiano all'ebrezza del vento;  
vivere è assaporare l'avventura della libertà,  
vivere è stendere l'ala, l'unica ala  
con la f iducia di chi sa di avere nel volo  
un patner grande come Te.
Ma non basta saper volare con Te, Signore:  
Tu mi hai dato il compito di abbracciare  
anche il fratello e aiutarlo a volare.  
Ti chiedo perdono, perciò,  
per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi:  
non farmi più passare indif ferente  
davanti al fratello che è rimasto con l'ala,  
l'unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete 
della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso  
di non essere più degno di volare con Te:  
soprattutto per questo fratello s fortunato  
dammi, o Signore, un'ala di riserva.
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Cr.M.	 Eccoci, Signore
Eccoci, Signore!  
Siamo qui con la nostra gioia,  
con la nostra voglia di vivere,  
con i nostri limiti,  
i nostri sogni e problemi.
Spesso viviamo la nostra vita  
senza pensare che Tu, Signore,  
hai qualcosa di importante da dirci. 
Ma Tu non ti arrendi,  
continui ad attenderci,  
a chiamarci, a volte con dolcezza,  

a volte con decisione,  
ma sempre con infinito amore.

Oggi ci hai chiamato qui perchè hai qualcosa  
di importante e di unico da dire a ciascuno di noi.
Aiutaci allora a metterci in silenzio, a stare con il cuore 
tranquillo, con il corpo disteso, per poter leggere  
e comprendere la lettera di Amore che Tu oggi ci scrivi.
Tra le mille voci che ci assediano,  
vogliamo sintonizzarci con la Tua.

C.:		 Cari ragazzi, siete ormai giunti alla vigilia della Santa Cresima. 
		 Riceverete lo Spirito Santo con i suoi sette doni.  

Li invocheremo tutti insieme per voi  
ma dovete essere pronti ad accoglierli  
e ad “adoperarli” per la vostra vita da cristiani.

		 Con la Santa Cresima vi confermate figli di Dio ed entrate 
ufficialmente nella Chiesa di Gesù Cristo. Siete pronti  
ad impegnarvi sempre con dedizione alla Parrocchia,  
partecipando alla Santa Messa  
e pregando sempre con fede e amore?

		 La Cresima vi rende testimoni: ricordate sempre  
che siete chiamati a testimoniare l'amore di Dio nella società, 
a scuola, con gli amici e in famiglia con i vostri cari.

		 Si, è difficile perchè tante volte andrete controccorrente.  
Non siete chiamati a vivere secondo le mode o le mentalità 
del presente, ma secondo l'insegnamento del Vangelo,  
come tanti prima di noi hanno fatto con grande fedeltà  
convinti che Gesù è la Via, la Verità e la Vita.  
Ed è gioia vera seguire i Suoi insegnamenti.
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RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI
C.:		 Cari ragazzi, con la Cresima  

voi farete una grande promessa,  un giuramento: 
confermerete le Promesse Battesimali.  
I vostri genitori lo hanno fatto per voi  
nel giorno del vostro Battesimo,  
domani con la Confermazione perfezionerete 
la grazia ricevuta quel giorno.

		 Ora è il momento di farne memoria.  
Attraverso il segno dell'acqua,  
che scende dal cielo e purifica,   
abbiamo ricevuto il perdono dei peccati, 
l'adozione a Figli di Dio e siamo entrati 
a far parte della Comunità dei discepoli.  

Quindi il sacerdote benedice l'acqua.
C.:		 Manda la potenza del Tuo Spirito, o Padre, e santifica quest'ac-

qua perchè possiamo rinascere a vita nuova.
Tutti:	 Rinati dall'acqua, vogliamo essere tuoi figli, Signore.
C.:		 Santifica quest'acqua, Signore Gesù, perchè noi, che siamo stati 

battezzati nel Tuo nome, sappiamo orientare la nostra vita a 
immagine della Tua.

Tutti: Rinati dall'acqua, vogliamo essere tuoi figli, Signore.
C.:		 Santifica quest'acqua, Spirito di Dio, perchè noi, tuoi eletti, 

rigenerati dal fuoco che ci doni, entriamo a far parte della 
Comunità dei Figli di Dio.

Tutti: Rinati dall'acqua, vogliamo essere tuoi figli, Signore.
C.:		 Il Signore sostenga questi nostri ragazzi che si preparano al 

Sacramento della Cresima, nel cammino di maturazione nella 
fede iniziato con il Battesimo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:	 Amen!

Musica di sottofondo

Disponendosi su due file i ragazzi si avvviano verso il recipiente conte-
nente l'acqua benedetta e ognuno vi immergerà le proprie mani. Questo 
segno indica la nostra “nascita dall'acqua e dallo Spirito”, il nostro 
essere stati generati da Dio, diventando Suoi Figli.
Al termine, due ragazzi portano in processione la Croce con Gesù cro-
cifisso ed il cero pasquale e lo accendono.
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C.:		 Signore Gesù, Tu, obbediente al Padre Tuo, ti sei lasciato ucci-
dere sulla croce per liberarci dal potere delle tenebre. 

		 Fà che la luce di questo cero, che richiama  
la Tua Risurrezione, illumini la vita e rinnovi la fede  
di questi ragazzi, affinchè vivano da veri figli della luce,  
siano sempre luminosi di santità e di grazia,  
meritino di ricevere il Tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:	 Amen!
C: 	 Cari ragazzi, rinnovate personalmente davanti a Dio  
	 e alla Comunità la professione di fede che i vostri genitori 	
	 hanno fatto nel giorno del vostro Battesimo.
C: 	 Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei Figli di Dio?
Tutti:	 Rinuncio!
C.: 	 Rinunciate all'egoismo che allontana dal Signore?
Tutti:	 Rinuncio!
C.:	 Rinunciate alla pigrizia che allontana dalla carità?
Tutti:	 Rinuncio!
C.:	 Rinunciate alla superbia che spegne la fede?
Tutti:	 Rinuncio!
C.:	 Rinunciate all'ipocrisia che uccide la sincerità?
Tutti:	 Rinuncio!
C.:	 Credete in Dio, Padre Onnipotente,  
	 Creatore del cielo e della terra?
Tutti:	 Credo!
C.:	 Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
	 che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,  
	 è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti:	 Credo!
C.:	 Credete nello Spirito Santo, che con il Sacramento  
	 della Confermazione ravviverà in voi i suoi doni?  
Tutti:	 Credo!
C.:	 Credete la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi,  
	 la remissione dei peccati, la risurrezione della carne  
	 e la vita eterna?
Tutti:	 Credo!
C.: 	 Il Signore confermi e sostenga la vostra fede  
	 e i vostri propositi di bene.
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LO SPIRITO SANTO 

C.:		 Cari ragazzi, dobbiamo far sì che il Battesimo ricevuto  
giunga a portare frutto e ci introduca definitivamente  
nella vita cristiana.  
La fede deve crescere in noi.

		 Per questo è necessario lo Spirito Santo  
per portare a compimento la nostra conversione.

		 Con il Sacramento della Confermazione sarete arricchiti di una 
forza speciale, incorporati più saldamente a Cristo, radicati più 
profondamente nella Chiesa e associati maggiormente alla sua 
missione: vivere e testimoniare l'amore di Cristo, con la parola 
accompagnata dalle opere.

Lo Spirito Santo E' Come Il Fuoco

Ct.R: a
�� Illumina

Lo Spirito Santo dona la luce che permette di 
vedere oltre quello che gli occhi del corpo 
ci consentono: mi consente di vedere negli 
altri dei fratelli, nelle cose che mi circondano 
dei doni, negli eventi che accadono occa-
sioni di grazia, nei singoli fatti le tappe di un 
cammino che mi avvicina a Dio.
Come la luce mi permette di orientarmi, di sape-
re dove metto i miei piedi, dove sto andando, così lo Spirito 
Santo mi aiuta a comprendere le varie situazioni nelle quali 
è necessario scegliere tra bene e male. Lo Spirito Santo è 
una luce interiore che permette di comprendere quello che Dio 
vuole da noi e suggerisce le scelte giuste al momento giusto.

�� Purifica 
Lo Spirito Santo ci libera dalle scorie, purifica, sterilizza 
dai “microbi spirituali”. Lo Spirito Santo ci libera dalle in-
certezze e rende il nostro cuore puro, leale, onesto e vero.

�� Riscalda

Lo Spirito Santo scioglie il ghiaccio dell'indifferenza, rende 
più vivibile un ambiente e porta calore nel cuore. Se ci 
lasciamo abitare da Lui, compie gesti meravigliosi e dove 
c'è lo Spirito lì c'è amore vero per tutti.
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Lo Spirito Santo E' Come Il Vento

Ct M: 
�� Soffia sempre

Lo Spirito Santo è sempre al lavoro,  
agisce anche se noi non ce ne accorgiamo.  
Come il vento non sappiamo  
da dove viene né dove va, così lo Spirito di Dio  
misteriosamente agisce nella storia dell'umanità.

�� Mette tutto in movimento

Lo Spirito Santo ci mette in movimento:  
ci scuote, ci aiuta a liberarci dalla pigrizia,  
riempie di “amore” le vele della nostra vita.

�� Dona una vita nuova

Come il vento è il “respiro” della natura e consente  
il rinnovarsi della vita sulla terra così lo Spirito Santo  
rinnova la nostra fede:  
spinge via le nebbie dell'abitudine,  
della pigrizia e del dubbio  
e fa risplendere su di noi la luce del Vangelo.

Tutti: 	 Vieni o Spirito Santo in me 
	con il tuo fuoco ardente,  
	con la tua luce che risplende.
Dona luce: al mio cuore  
e rendilo capace di amare,  
alla mia mente  
e rendila capace di capire quello che devo fare,  
ai miei occhi  
e rendili capaci di vedere le cose meravigliose  
che mi doni, alla mia vita  
e rendila capace di comunicare gioia  
a quelli che mi sono accanto.
Accresci in me il desiderio del bene  
e rendimi capace di collaborare  
all'edificazione di un mondo più bello.

I MAGNIFICI SETTE DONI

C.:	 Gli Atti degli Apostoli ci dicono chiaramente che lo Spirito è  
	 stato effuso sugli Apostoli perchè essi diventassero “testimoni”.
		 Lasciamoci guidare dallo Spirito nella preghiera e invochiamolo 

perchè confermi nell'amore noi tutti.
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Canto: 	 VIENI, SANTO SPIRITO
	 Vieni Santo Spirito,  

manda a noi dal cielo  
un raggio della tua luce.

	 Vieni padre dei poveri,  
vieni datore dei doni,  
vieni luce dei cuori.

	 Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.

	 Nella fatica riposo,  
nella calura riparo,  
nel pianto conforto.

	 O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.

	 Senza la tua forza  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.

	 Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina.

	 Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.

	 Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.

	 Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna.

Cr.R.: Vieni o Spirito Santo e illuminaci  
	 con la luce dell'amore di Dio.  
	 Vieni a scaldarci con la tua forza e aiutaci  
	 a riconoscere la bellezza del Suo volto di Padre.

Ti chiediamo di offrirci i tuoi Santi Doni  
per arricchire la nostra vita quotidiana.
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I Catechisti accendono uno per volta i ceri colorati dal Cero Pasquale 
e nominano il dono, mentre un ragazzo legge la preghiera depongono i 
ceri accesi ai piedi della Croce.

Ct.R.:	Donaci la Sapienza (accensione del primo cero...)
Cr.R.: 	per imparare ad assaporare la vita come dono di Dio,  
	 a diffondere il profumo di Cristo e a rendere ogni nostro 	
	 gesto ricco della Sua fragranza.
Ct.R.: 	nel rito della Cresima il Crisma, l'olio misto a profumo 	
	 consacrato nella Messa della mattina del Giovedì Santo, 	
	 viene usato dal Vescovo per “segnarti”,  
	 per mettere il sigillo di Dio su di te  
	 attraverso il segno della croce.  
	 L'olio è sempre stato segno di bellezza,  
	 ricchezza, forza, gusto e sapore. 

Il profumo aggiunge qualcosa di inebriante come se 
dovessimo sentire la “fragranza” dello Spirito,  
la Sua presenza. Anche tu potrai lasciare il profumo  
della tua presenza di cristiano che “sa” di Gesù.  
Perciò non essere insipido!

Ct. M.: Donaci l'Intelletto (accensione del secondo cero...)
Cr. M.: per non fermarci alla superficie della nostra fede.  
	 Rendici capaci di cercare con costanza la volontà di Dio  
	 per vivere il progetto che Lui ha su di noi.
Ct. M.:nel rito della Cresima il Vescovo traccerà sulla tua fronte  
	 una croce: è un invito esplicito ad usare la tua mente  
	 per andare al cuore delle cose.  
	 La croce di Gesù è il segno del tuo programma di vita  
	 scelto con intelligenza.  
	 Perciò non essere superficiale!

Ct. R.: Donaci il Consiglio (accensione del terzo cero...)
Cr. R.: perchè tra le tante proposte di ogni giorno  
	 possiamo scegliere ciò che piace a Te  
	 e sappiamo accetare i suggerimenti di chi ci vuole bene.
Ct. R.: nel giorno della Cresima molte sono le voci che  
	 si sentiranno. La voce dell'assemblea,  
	 quella dei lettori che proclamano la parola di Dio,  
	 la vostra dei Cresimandi e quella del Vescovo.  
	 Egli vi chiamerà per nome e darà ad ognuno di voi  
	 un consiglio e un augurio a nome di Dio:  
	 “La pace sia con te”. E' questa la via da seguire.  
	 Perciò non essere precipitoso!
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Ct. M.: Donaci la Fortezza (accensione del quarto cero...)
Cr. M.:per avere il coraggio della nostra fede  
	 e non vergognarci di essere Discepoli di Gesù.
Ct. M.:nel rito della Cresima sei chiamato ad uscire allo scoperto  
	 e a dire a tutti una decisione che è tua.  
	 Quando dirai “Rinuncio a satana” e “Credo nel Padre,  
	 in Gesù Cristo, nello Spirito Santo, nella Chiesa”  
	 tu esprimi con la tua voce, il tuo cuore  
	 e la tua intellligenza parole importanti che possono  
	 lanciare la tua vita verso ideali generosi e forti. 		
	 Perciò non essere un debole!

Ct. R.: Donaci la Scienza (accensione del quinto cero...)
Cr. R.: per guardare tutto ciò che ci circonda  
	 con gli occhi stessi di Dio e riconoscere la Sua presenza 	
	 anche laddove sembra impossibile.
Ct. R.:	nel rito della Cresima attraverso il dono dello Spirito  
	 tu puoi comprendere e conoscere maggiormente  
	 la parola del Signore,  
	 quella che ascolti in ogni celebrazione eucaristica.  
	 E' attaverso la parola del Signore  
	 che impariamo a conoscere Gesù.  
	 Perciò non essere duro di orecchi!

Ct. M.: Donaci la Pietà (accensione del sesto cero...)
Cr. M.:	così che sappiamo riconoscere in Dio un Padre  
	 sempre pronto ad accoglierci e possiamo vedere e  
	 amare gli altri come fratelli, anche quando ci costa fatica.
Ct. M.:	nel rito della Cresima con il segno dell'imposizione  
	 delle mani il Vescovo vuole dirti che sei invitato da Dio  
	 a compiere la Sua missione di testimonianza nel mondo. 	
	 Ogni Cresimato perciò si mette al servizio del Signore  
	 e dei fratelli, impegnandosi a far fruttare i propri doni  
	 per il bene comune.  
	 Perciò non essere egoista!

Ct. R.:	Donaci il Timor di Dio (accensione del settimo cero...)
Cr. R.: per sentire che la nostra vita ha senso solo accanto a Te.
	 Aiutaci a non stancarci mai di pregare e mantieni vivo  
	 in noi il desiderio di incontrare Gesù nell'Eucarestia e 	
	 nella preghiera di ogni giorno.
Ct. R.:	nel rito della Cresima il Vescovo pronuncerà  
	 una preghiera chiedendo per voi lo Spirito e dirà  
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	 “Riempili del Tuo santo timore”. Non si tratta di paura,  
	 di terrore ma di quel timore che nasce dal rispetto,  
	 dall'accoglienza di qualcosa di grande.  
	 Gesù vuole abitare con noi e dentro di noi.  
	 Perciò non essere pauroso!

C.:		 O Dio, che hai istruito i tuoi fedeli illuminando i loro cuori con 
la luce dello Spirito Santo, concedi a noi di avere nello stesso 
Spirito il gusto del bene e di godere sempre del Suo conforto. 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti:	 Amen!

LA SERA  
CHE CAMBIO'  

LA STORIA
Paola

E' la sera di una grande festa per gli Ebrei: la Pentecoste.
La gente arriva da molti paesi. 
Sono passati ormai 50 giorni dalla Resurrezione di 
Gesù e gli Apostoli con la Vergine Maria si trovano nel 
cenacolo in preghiera. 
Essi non sanno ancora bene cosa fare  
e sono ancora un po' increduli.
Improvvisamente si sente dal cielo un grande  
rumore, come un terremoto o un uragano. 
Un forte vento riempie tutta la casa;  
delle f iamme strane, simili a lingue di fuoco,  
si muovono fermandosi poi sopra gli Apostoli.  
Si guardano, si sentono diversi, cambiati,  
nuovi dentro.  
Maria sorride, i loro volti sono radiosi.  
Tutti hanno dentro una forza nuova  
e una gioia dirompente.
Lo Spirito Santo è disceso!!!
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SACRAMENTO  
DELLA RICONCILIAZIONE

Celebrante: Ci prepariamo ora al Sacramento della Riconciliazione.
Esame di coscienza (sui fogli preparati) e confessioni.
Al termine della propria Confessione, i ragazzi leggono, riflettono e 
scrivono per proprio conto.

INCONTRO TRE RAGAZZI  
CON CUI IL SIGNORE HA COSTRUITO  

UNA “BELLA STORIA”
�� 	Davide:  
	 non l'apparenza , ma il cuore (1 Sam 4, 1-15)

Il Signore disse a Samuele: “Fino a quando piangerai su 
Saul, mentre io l'ho rigettato perchè non regni su Israele? 
Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da 
Iesse il Betlemmita perchè tra i suoi figli mi sono scelto un 
re”. (…) Io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai 
colui che io ti dirò”.
Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato 
e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero in-
contro trepidanti e gli chiesero: “E' di buon augurio la tua 
venuta?”. Rispose: “E' di buon augurio. Sono venuto per 
sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite 
con me al sacrificio”. Fece purificare anche Iesse e i suoi 
figli e li invitò al sacrificio.
Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: “E' for-
se davanti al Signore il suo consacrato?”. Il Signore rispose 
a Samuele: “Non guardare al suo aspetto né all'imponenza 
della sua statura. Io l'ho scartato perchè io non guardo ciò 
che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore 
guarda il cuore”.
Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samue-
le, ma questi disse: “Nemmeno su costui cade la scelta 
del Signore”. Iesse fece passare Samma e quegli disse: 
“Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”.
Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele 
ripetè a Iesse: “Il Signore non ha scelto nessuno di questi”.  
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Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i 
giovani?”. Rispose Iesse: “Rimane ancora 
il più piccolo che ora sta a pascolare il 
gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda 
a prenderlo perchè non ci metteremo a ta-
vola prima che egli sia venuto qui”. Quegli 
mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era 
fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. 
Disse il Signore: “Alzati e ungilo: è lui!”. Sa-
muele prese il corno dell'olio e lo consacrò 
con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli e lo 
Spirito del Signore si posò su Davide da 
quel giorno in poi. 
Samuele poi si alzò e tornò a Rama.

�� Maria:  
	 la donna dell'eccomi (Lc 1, 26-38)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea chiamata Nazaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che 
senso avesse un tale saluto. 
L'angelo disse: “Non temere Maria perchè hai trovato 
grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine”.
Allora Maria disse all'angelo: 
“Come è possibile? Non conosco 
uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo 
Spirito Santo scenderà su di te, 
su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo. Colui che 
nascerà sarà dunque santo e chia-
mato Figlio di Dio. Vedi: anche 
Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito un figlio 
e questo è il sesto mese per lei, 
che tutti dicevano sterile: nulla è 
impossibile a Dio”.
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Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto”. 
E l'angelo partì da lei.

�� Il ragazzo dei pani e dei pesci:  
	 mette tutto quello che ha a disposizione di Gesù (Gv 6, 1-13)

Gesù andò all'altra riva del 
mare di Galilea, coiè di  
Tiberìade, e una grande folla 
lo seguiva vedendo i segni 
che faceva sugli infermi. 
Gesù salì sulla montagna 
e là si pose a sedere con i 
suoi discepoli. Era vicina la 
Pasqua, la festa dei Giudei. 
Alzati quindi gli occhi, Gesù 
vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a  
Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perchè costo-
ro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare.. 
Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perchè ognuno di loro possa riceverne 
un pezzo”. 
Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro: “C'è qui un ragazzo che ha cinque pani e due pesci; 
ma che cos'è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: 
“Fateli sedere”. C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero 
dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù pre-
se i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si 
erano seduti e lo stesso fece dei pesci, finchè ne vollero. 
E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete 
i pezzi avanzati perchè nulla vada perduto”. Li raccolsero 
e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 
d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
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RIFLETTO A PARTIRE DALLA PAROLA DI DIO
Il Signore guarda il cuore: provo a guardarmi come mi guarda Gesù 

�� In apparenza sono un/a ragazzo/a...

�� In realtà sono un/a ragazzo/a...

�� Cosa mi piace di Davide?

�� Al Signore cosa piace di Davide?

�� Il ragazzo del Vangelo mette in mano a Gesù i pani ed i pesci,  
io cosa posso donare a Gesù?
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�� In cosa si assomigliano questi tre personaggi?

�� Per parlare con Davide il Signore si è servito del profeta; per parla-
re con Maria, dell'angelo; per parlare con il ragazzo, dei discepoli. 
Attraverso chi e cosa il Signore mi parla?

�� Preparandomi alla Cresima penso ai doni che il Signore mi ha fatto 
e dico grazie a... per...

�� Chiedo scusa a... per...

�� Da questa giornata mi porto a casa: questa idea...

�� il seguente impegno...
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Le confessioni sono terminate. 

C.:	 	Riconciliati con Dio, riconciliati con i fratelli,  
siete pronti a ricevere lo Spirito di Dio  
che domani si poserà su di voi.  
Prima di lasciarci, vogliamo invocare  
la Madre di Gesù e Madre nostra.  
Essa ci accompagna adesso  
e nella vita a vivere da Figli di Dio.

Cr.M.: Maria, Madre di Gesù e della Chiesa,  
	 Madre dei cristiani e di tutti gli uomini,  
	 noi ci affidiamo a Te e ti preghiamo.  
	 A Te affidiamo le nostre gioie,  
	 i nostri dolori e le nostre speranze.

Cr.R.: Benedici, o Vergine Maria,  
	 tutte le persone che ci sono care, in modo particolare  
	 i nostri genitori e i nostri padrini e madrine.  
	 Effondi la tua protezione su di noi  
	 e sulla nostra Comunità parrocchiale.

Cr.M.: Concedi al mondo la pace, alle famiglie  
	 la concordia e la serenità, 
	 a noi la forza di essere sempre fedeli  
	 a quello che abbiamo vissuto in questa giornata. 
Tutti:	 Amen!

C.: 		 Dio Padre, che nel mistero della morte, risurrezione, ascensione 
di Gesù Cristo, Suo Unico Figlio, ha voluto riscattare ogni 
uomo dal peccato donandogli la dignità di essere Figlio di Dio, 
prepari sin da oggi i vostri cuori a ricevere nel Sacramento della 
Confermazione una nuova effusione del Suo Santo Spirito e la 
Sua benedizione di Padre, Figlio e Spirito Santo scenda su di 
voi e con voi rimanga sempre.

Tutti:	 Amen!



Ritiro Gruppo Cresima - 19 Novembre 2016 - 19  

Canto finale: 	 È Pìù Bello Insieme

Dietro i volti sconosciuti della gente che mi sfiora                             
quanta vita, quante attese di felicità.  
Quanti attimi vissuti , mondi da scoprire ancora                    
splendidi universi accanto a me .
E’ più bello insieme,  
è un dono grande l’altra gente !
E’ più bello insieme.    (2v)
	E raccolgo nel mio cuore la speranza ed il dolore,
il silenzio e il canto della gente come me.
In quel pianto, in quel sorriso, 
è il mio pianto, il mio sorriso
chi mi vive accanto è un altro me .
Fra le case, i grattacieli, fra le antenne lassù in alto
così trasparente il cielo non l’ho visto mai .
E la luce getta veli di colore sull’asfalto
puoi anche cantarli assieme a me

VIENI, O SPIRITO SANTO
Tu hai aperto la mente degli Apostoli, 
perchè comprendessero la verità; 
Tu li hai resi coraggiosi, capaci 
di testimoniare con la vita la fede in Gesù;
Tu hai concesso loro di parlare 
un linguaggio comprensibile a tutti.
Ti preghiamo, vieni dentro di noi 
e tras forma i nostri cuori:
facci comprende quali sono 
gli ideali grandi a cui dedicare la nostra vita.
Accresci in noi la fede 
perchè siamo testimoni di Gesù.
Strappa l'egoismo dal nostro cuore 
perchè sappiamo amare tutti gi altri
con un amore attento e generoso.
Vieni, o Spirito Santo 
a rinnovare il mondo.



Spirito di Pentecoste 
Tonino Bello

Spirito di Pentecoste, 
ridestaci all'antico mandato di profeti. 
Dissigilla le nostre labbra, 
contratte dalle prudenze carnali. 
Introduci nelle nostre vene 
il rigetto per ogni compromesso. 
E donaci la nausea di lusingare 
i detentori del potere per trarne vantaggio.

Trattienici dalle ambiguità. 
Facci la grazia del voltastomaco 
per i nostri peccati. 
Poni il tuo marchio di origine 
controllata sulle nostre testimonianze. 
E facci aborrire dalle parole, 
quando esse non trovano puntuale verif ica nei fatti.

Spalanca i cancellet ti 
dei nostri cenacoli. 
Aiutaci a vedere i riverberi 
delle tue f iamme nei processi di purif icazione 
che avvengono in tutti gli angoli della terra. 
Aprici a f iducie ecumeniche. 
E in ogni uomo di buona volontà 
facci scorgere le orme del tuo passaggio.


